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CHIARIMENTI IN MERITO AI RICORSI PER LA STABILIZZAZIONE E LE AZIONI LEGALI CHE VERRANNO INTRAPRESE DALLA 
UIL SCUOLA DI FROSINONE
Pervengono alla scrivente organizzazione sindacale continue richieste relative al comportamento che il nostro sindacato terrà in merito ai ricorsi presso i tribunali a seguito della sentenza della Corte di Giustizia europea. 
Abbiamo già fornito nell’immediato alcune indicazioni e abbiamo precisato che stavamo predisponendo con il dovuto rigore le azioni legali da intraprendere per i nostri iscritti e per tutti coloro che vorranno avvalersi della nostra struttura legale.  
Purtroppo si è scatenata una corsa da parte di altri soggetti attraverso mail, sms, social network e altro ad invitare il personale della scuola, ovviamente precario, a recarsi presso le varie sedi per intraprendere azioni legali. 

E’ facile immaginare le ragioni, per carità legittime, per cui altri procedono in tal senso, ma corre l’obbligo di essere chiari, di fornire preliminarmente una serie di dati utili per i ricorrenti.  E’ necessario soprattutto far capire che non si potrà procedere indistintamente con ricorsi collettivi in quanto la materia richiede la precisa individuazione di coloro che per condizione oggettiva possono essere assimilati in un ricorso collettivo oppure no.
La sentenza europea dice che è consentito il contratto a termine per la sostituzione di personale assente per varie ragioni, così da garantire il servizio “scolastico”. Ciò che la sentenza della Corte di Giustizia europea ha inteso colpire sono gli “abusi” nell’attuazione di contratti a termine prolungati per 36 mesi e un giorno. Non si fa cenno alla continuità dei 36 mesi, ma è evidente che la Corte europea rimanda al giudice nazionale la determinazione dell’abuso o meno. 
In altri termini potendo immaginare una gradualità dell’abuso nell’uso dei contratti a termine, verranno maggiormente tutelati coloro che nel corso degli anni hanno sottoscritto contratti di lavoro con scadenza sino al 31 agosto, per poi individuare gradualmente coloro che hanno avuto contratti fino al termine delle attività didattiche (30 giugno), fino a giungere alla sottoscrizione di contratti per la sostituzione del personale in caso di assenze brevi.

Nella casistica sopra elencata viene da sé assimilare coloro che si trovino in condizioni affini, così come va considerato chi nel raggiungere i 36 mesi ha ad esempio avuto due anni con contratti annuali e un anno derivante da supplenze brevi. Così come chi ha alternato contratti con scadenza al 30 giugno e al 31 agosto, e così via.
Va inoltre considerato nell’organizzazione dei ricorsi il possesso dell’abilitazione o meno. All’uopo va chiarito che la sentenza europea non pone distinzione, ma in questo caso nasce un conflitto con la legislazione italiana che ai fini dell’immissione in ruolo prevede esclusivamente il possesso dell’abilitazione.  E’ evidente che la valutazione sia rimandata al giudice a cui si ricorre. Va in sostanza considerata la specificità di ogni ricorrente. 
In ultimo vanno chiariti alcuni aspetti che devono essere alla luce del sole onde evitare fraintendimenti o creare facili aspettative e che elenchiamo di seguito:

· Il ricorso verrà proposto o individualmente ovvero collettivamente innanzi al Tribunale del lavoro competente territorialmente. Il ricorso potrebbe essere preceduto da una prima fase ove va esperito il preliminare tentativo di conciliazione;
· il ricorso verrà seguito dall’avvocato di fiducia della struttura Provinciale della Uil con il quale è stata sottoscritta una specifica convenzione e che non vi è certezza sul risultato positivo del ricorso;
· che, per una precisa scelta della UIL Scuola l’iscritto non dovrà affrontare alcun costo per il ricorso, salvo un contributo di 20 euro (come una tantum, il resto verrà coperto dalla struttura Uil Scuola di Frosinone) per le spese di gestione delle pratiche sostenute dal legale. E’ stato invece stabilito che, unicamente, in caso di esito positivo del ricorso sull’importo riconosciuto a titolo di risarcimento danni o per differenze retributive verrà riconosciuto al legale una percentuale del 15% di quanto indicato in sentenza a titolo di onorari quale voce di palmario.
· che non vi è alcuna certezza sull’esito finale del giudizio e che sentenze già favorevoli ad altri lavoratori rappresentano unicamente un precedente giurisprudenziale senza obbligo per il Giudice di turno di “sposare” la stessa giurisprudenza favorevole, con la possibilità che anche all’interno dello stesso tribunale, per lo stesso caso, si possa verificare il caso di pubblicazione di sentenze favorevoli e sentenze sfavorevoli. 
· che in caso di esito negativo del giudizio il Giudice potrebbe chiedere al lavoratore di sostenere le spese legali c.d. “di soccombenza”, anche se, ad onor del vero, questa ipotesi, per tale tipologia di ricorsi, non sembra realmente percorribile.
· che la sentenza di primo grado non esaurisce il giudizio e che l’amministrazione ha la possibilità di ricorrere in secondo grado innanzi alla Corte di Appello ed, in caso di ulteriore soccombenza, anche innanzi alla Corte di Cassazione.
· che le sentenze di primo grado sono provvisoriamente esecutive, cioè che l’amministrazione è tenuta ad eseguire la sentenza anche se decidesse di proporre appello.
· che ove la sentenza di primo grado fosse eseguita dall’Amministrazione con il pagamento del risarcimento del danno e successivamente riformata dalla Corte di Appello, il lavoratore è tenuto a restituire quanto già percepito.
· che non è possibile prevedere la durata del giudizio che può essere diversa da Tribunale a Tribunale.

Tutto ciò premesso informiamo che gli interessati possono rivolgersi alla struttura Uil Scuola di Frosinone  tutti i lunedì pomeriggio dalle 16,00 alle 18,30  in possesso della seguente documentazione:

1) documento di identità e codice fiscale 
2) dichiarazione del reddito familiare (sul nostro sito www.uilscuolafrosinone il modello)
3) l’informativa agli iscritti (sul nostro sito www.uilscuolafrosinone il modello)

4) la delega all’avvocato per rappresentare l’iscritto – procura alle liti - (sul nostro sito www.uilscuolafrosinone il modello)
5) almeno due cedolini per ogni anno scolastico 
6) copie contratti sottoscritti con le scuole

SUL SITO     www.uilscuolafrosinone   TUTTA LA MODULISTICA

                    PER CONTATTARE DIRETTAMENTE L’AVVOCATO CHIAMARE
Avv. Paola Cerrito    tel. 335277508

Mail    studiolegalecerrito@libero.it


